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Fervono a porte chiuse i lavori del 48° congresso delTAnc 
Sorridenti e inawicinabili: i duemila delegati hanno fretta 
e il difficile compito di elaborare un progetto per il Sudafrica 
Soluzioni che soddisfino i neri senza spaventare i bianchi 

La denuncia dì Mandela : 
«L'apartheid è ancora viva» Wlnnie e Nelson Mandela all'uscita del congresso dell'Anc 

Fervono, a porte chiuse, i lavori del 48° congresso 
dell'Afrìcan national congress, il primo alla luce del 
sole dopo trent'anni di clandestinità. Ieri si sono for
mate le commissioni che dovranno elaborare il pro
getto del Sudafrica del dopo-apartheid. Ma l'apar
theid è davvero morta? Sulla carta sono state elimi
nate anche le ultime leggi sulla segregazione razzia
le, ma l'apartheid nei fatti continua a vivere. 

MARCILLA KMIUANI 

M DURBAN. Sulla prima 
giornata effettiva dei lavori del 
Congresso dcll'Anc 6 piovuto 
un omaggio, estemporaneo 
ma utile ai duemila delegati 
del partito riuniti qui a Durban: 
un bel sondaggio Callup, con
dotto tra 800bianchi e 1.300 
neri •metropolitani» rivela che 
l'Anc raccoglie tra I neri il 68% 
dei consensi, mentre l'Inkatha, 
il partito del leader zulù Galsa 
Buthelezi sarebbe inviso -com

pletamente e in linea di princi
pio» al 62% degli stessi. Solo il 
3% si dichiara disposto a votar
lo in caso di elezioni. Quanto 
ai bianchi, per il 42% si identifi
cano col Partito nazionalista 
del presidente de Klerk e, ecco 
la sorpresa, il 30% non disde 
gnerebbe di dare il proprio vo
to all'Inkalha di Butheiczi. Non 
c'è dubbio che a lui farà piace
re un tale successo tra le fila 
dei padroni del paese, ma Bu

theiczi sta diventando nell'im
maginario collettivo dei bian
chi «il male minore» nel vasto e 
minaccioso pelago nero; per i 
neri, invece, volendo esser 
gentili, e ne più e ne meno che 
il Sidney Poitier della politica 
sudafricana: un «nero-bianco». 
Con un'aggravante: fa paura 
per i suoi metodi violenti e il ci
nismo neanche troppo ma
scherato con cui e disposto ad 
arrivare al potere. 

Avremmo modo di raccon
tare della violenza che insan
guina i ghetti del Natal e del 
Transvaal. Torniamo intanto ai 
•duemila di Durban», il piccolo 
esercito dell'Arie diligente
mente al lavoro fino a sabato 
all'università di Wcstvillc. Dis
seminati nelle biblioteche e 
nelle aule della cittadella stu
dentesca dalla quale si domi
nano le verdi colline circostan
ti, i delegati ieri si sono suddivi
si in commissioni per affronta
re tema dopo tema la com

plessa operazione ingegneri
stica destinata a partonre il 
progetto del nuovo Sudafrica. 
Nella mattinata piena di sole, 
sempre offuscata dal velo umi
do che sale inesorabile dall'O
ceano Indiano, si potevano ve
dere drappelli in ordine sparso 
attraversare i prati verdissimi 
dei campi di rugby o di calcio 
per raggiungere le loro sale di 
riunione disseminate sulla col
lina di Sherwood. Sorridenti, 
informali, inawicinabili: ave
vano fretta e un lavoro immen
so da compiere. 

L'attenzione di tutti qui e 
puntata soprattutto sui risultati 
di alcune particolari commis
sioni: innanzitutto quella inca
ricata di elaborare la bozza 
della nuova Costituzione, poi 
le commissioni per l'econo
mia, la terra, la sanità e l'istru
zione. Il perché 6 semplice: in
vestono appieno i diritti politici 
e il livello di vita della maggio
ranza nera. Come giù ò succes

so noli Africa degli anni Ses
santa, quando la maggioranza 
dei i>aesi ottenne TTndipen-
denz.i dalle potenze coloniali, 
anche qui in Sudafrica la fine 
formale dell'apartheid ha ac
ceso speranze enonni nella 
popolazione. E la speranza si
gnifica in questo caso specifi
co: Immediato diritto di voto 
per i neri che la Costituzione 
del 1983 ancora nega loro e 
maggiori salari, case decenti, 
un'istruzione che le apra i mer
cati C el lavoro del Duerhila. L'i
ronia amara della sorte vuole 
che, n termini legislativi, Costi
tuzione dell'83 a parte, nessu
na legge impedisca più ai neri, 
ai meticci e agli asiatici di esse
re uguali ai bianchi. Negli ulti
mi due mesi sono state abro
gate le ultime leggi dell'apar
theid, i cosiddetti pilastri della 
separazione razziale: il Land 
Ad del 1913 che riservava ai 
neri isolo il 13,7% delta terra del 
paese, il Popuhlion Registra-

tìonAclcW Group Areas Acide) 
1950 che obbligavano i neri a 
risiedere in aree specifiche, se
parate da quelle dei bianchi e 
che inquadravano ogni nato in 
Sudafrica nella gabbia di una 
razza, gabbia invalicabile, 
condanna a vita. 

L'apartheid e morta? Viva 
l'apartheid! Certamente sulla 
carta l'anagrafe razziale non 
esiste più, ma le razze e i loio 
steccati saranno eliminate solo 
fra tre anni, se e quando entre
rà in vigore una nuova costitu
zione. La terra? Un nero oggi 
può comprare un terreno edifi
cabilc in città o una fattoria a 
condizione però che venga 
messa in vendita dai bianchi e 
che il suddetto nero, con lo sti
pendio anchilosatochc si ritro
va, possa comprarla. I prezzi 
per altro non hanno niente da 
invidiare a quelli europei. L'i
struzione? Sulla carta non ci 
sono più scuole riservate ai 
bianchi e scuole per i neri. Ma 

se un bambino nero vuole fre
quentare la scuola dei bianchi, 
può essere ammesso solo se il 
72% dei genitori bianchi è 
d'accordo. 

Sono solo alcuni aspetti del
l'apartheid nei falli che conti
nua a regnare in Sudafrica. E 
l'Anc, i suoi duemila delegati 
di Durban devono affrontare 
questa realtà, proporre solu
zioni eque che soddisfino i ne
ri e non spaventino i bianchi. 
Non a caso nel suo discorso 
d'apertura al lavori del con
gresso, martedì scorso Mande
la ha denunciato una «doppia 
faccia» del governo bianco, un 
doppio binario. De Klerk ha 
ucciso l'apartheid di carta ma 
tocca solo all'Anc essere credi
bile, mostrarsi ora all'altezza 
della situazione. Partendo pe
rò con un pesante handicap 
sulle spalle che nessuno, la 
storia compresa, e disposta a 
condonargli. 

Libano del sud, i palestinesi costretti a ritirarsi 
Dopo due giorni di combattimenti 
l'esercito di Hrawi ha raggiunto 
il primo obiettivo assumendo 
il controllo della zona di Sidone 
Finora 25 morti e 120 feriti 

GIANCARLO LANNUTTÌ 

• • ' L'esercito libanese ha 
raggiunto il suo primo obictti
vo nel sud del Paese: dopo due 
giorni di combattimenti con i 
guerriglieri dell'Olp ha assunto 
U pieno controllo della zona 
intomo a Sidone, costringendo 
i palestinesi (il cui numero è 
stimato in almeno cinquemi
la) a mirarsi all'interno dei 
campi profughi di Ain ci Hcl-
weh e di Mich Mieh. Per la ven
ta il ministro della Difesa Murr 
aveva cantato vittoria già mar
tedì pomeriggio, ammettendo 
tuttavia che c'erano ancora 

«sacche di resistenza» fuori dei 
campi: i combattimenti - più 
limitati - della scorsa notte e di 
ieri hanno assunto dunque so
prattutto il carattere di opera
zioni di rastrellamento. 

Nella notte tre civili sono ri
masti uccisi e cinque feriti per 
sparatorie nei pressi dei campi 
profughi; nella zona orientale 
di Sidone un violento scontro 6 
avvenuto tra un reparto di mili
tari e un gruppo di guerriglieri 
asserragliati in un ospedale; e 
all'alba di ieri una vera pioggia 
di bengala ha illuminato i din-

tomi dei campi e le alture alle 
spalle della città, per consenti
re ai soldati di stanare i guerri
glieri ancora nascosti negli uli
veti. In fine mattinata i campi 
profughi erano sostanzialmen
te accerchiati. Adesso ci si 
aspetta che l'esercito dia il via 
alla seconda fase della opera
zione, vale a dire il dispiega
mento ancora più a sud, nella 
Cina di Tiro e Intorno all'altro 
grande campo palestinese di 
Rashidieyh. dove sono disloca
ti non meno di un altro mi
gliaio di guerriglieri dell'Olp. , 

Sembra comunque escluso 
che le autorità di Beirut inten
dano entrare anche all'interno 
dei campi profughi, il che ri
chiederebbe fra l'altro un as
salto in piena regola. Ieri il mi
nistro della Difesa Murr ha or
dinato ai palestinesi di conse
gnare le armi pesanti «entro 
settembre»: un ultimatum dila
zionato che concede una pau
sa di respiro e lascia spazio a 
una possibile soluzione politi

ca del problema. Tenendo co
munque presente che • non 
mancano i tentativi di imbro
gliare le cose: nelle prime ore 
di ieri mattina C'È stato un at
tacco contro una pattuglia 
israeliana nella cosiddetta «fa
scia di sicurezza», due guerri
glieri del Fronte democratico 
per la liberazione della Palesti
na sono rimasti uccisi; più tardi 
alle falde del monte Hermon 
un sergente israeliano è stato 
ucciso da un lancio di razzi. Si 
tratta di episodi che in questo 

, momento danno, obiettiva-' 
*" mente spago alle parallele af- ' 

formazioni delle autorità liba
nesi e del governo israeliano 
sul carattere «destabilizzante» 
della presenza palestinese nel 
sud. 

La diplomazia e comunque 
già in movimento. Il leader pa
lestinese Arafat, oltre a solleci
tare la mediazione dell'algeri
no Chadli Bcndjcdid, ha fatto 
ieri appello ai presidenti egi
ziano Mubarak e libico Ghed-

dafi e al governo di Damasco 
(che ha oltre 30 mila soldati in 
Libano) e si e rivolto anche ai 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu. La Lega Araba dal canto 
suo ria risposto all'appello che 
in precedenza le era stato indi
rizzato dallo stesso Arafat, ri
volgendo però al tempo stesso 
all'Olp un implicito ammoni-
nicr to- la Lega - ha detto il suo 
segretario generale, l'egiziano 
Abdel Meguid - si impegna a 
ope-arc per difendere i diritti 
dei palestinesi in Libano «nel 
quadro del superiore interesse -
delti i azione araba, ma anche ' 
dell i difesa della sovranità del
lo Salo libanese». L'Olp è dun
que avvertita: la normalizza
zione nel sud andrà comun
que a\anti. si cercherà soltanto 
di fare in modo che ciò avven
ga senza nuovi scontri e nuove 
vittime. Finora in due giorni di 
battaglia 25 persone sono 
morte (20 palestinesi, 2 milita
ri e 3 civili) e 120 sono rimaste 
ferite. Combattimenti nel campo palestinese di Ain El-Hetwl 

Algeria 
Altri scontai 
tra esercito 
e integralisti 
• • ALGERI Le forze di sicu
rezza algerine continuano la 
caccia agli integralisti islamici, 
mentre si segnalano ancora 
sporadici scontri e la scoperta 
di depositi di armi e munizio
ni. 

Nelle ultime 24 ore fono 
stati operati 172 nuovi arresti, 
che portano a 1293 il totale 
dei fanatici musulmani presi a 
partire da domenica nel qua
dro del pesante giro di vite 
culminato nella detenzione 
dei due massimi dirigenti del 
Fronte islamico di salvezita. È 
stata anche annunciati la 
morte di due persone in scon
tri a fuoco, e 21 altre sono ri
maste ferite. Lo ha annuncia
to ieri la televisione algerina, 
citando fonti dei comandi mi
litari. Il bilancio degli incidenti 
e delle violenze avvenuti in Al
geria dagli inizi di giugno, do
po l'imposizione dello stato di 
assedio, è di una cinquantina 
di morti. 

L'esercito ha intanto sco
perto depositi di munizioni, 
medicinali, tute mimetiche, 
bottiglie molotov in numerose 
moschee, palazzi comunali e 
sedi del Fronte. L'organizza
zione integralista controlla 
molte amministrazioni locali 
dopo la vittoria nelle ammini
strative di un anno fa. Gli ulti
mi incidenti sono avvenuti in 
varie zone del paese mentre 
ad Algeri, massicciamente 
controllata dalle forze di sicu
rezza, regna una calma relati
va. A Medea, cento chilometri 
a ovest della capitale, una 
persona è morta e altre tre so
no rimaste ferite in una spara
toria e un soldato è stato ucci
so a Djelfa, 350 chilometri da 
Algeri. Si segnalano inoltre 
dieci feriti a Guelma e otto a 
Mostaganem. A Costantina è 
rimasta uccisa una bambina 
che si trovava nella zona degli 
scontri e cinque dimostranti 
sono rimasti feriti. A Jijel, città 
costiera a est della capitale, 
scontri tra forze dell'ordine e 
estremisti hanno causate > feriti 
tra i manifestanti. La televisio
ne ha annunciato l'arresto di 
quattro stranieri, due palesti
nesi, un tunisino e un libico, 
nel corso di incidenti avvenuti 
lunedi a Annaba, nella regio
ne orientale del paese. Secon
do l'associazione egiziana dei 
•Fratelli musulmani» i sangui
nosi avvenimenti sono elusati 
dalla mancanza di democra
zia e libertà. 

In una intervista, il primo 
ministro Ghozali ha parlato di 
«potenze straniere coirrolte. 
tramite singoli individui o con 
aiuti diretti, nel tentativo di de
stabilizzazione». 

Etiopia 

Indipendenza 
dell'Eritrea: 
accordo fatto 
•M ADDIS ABEBA. Terza gior
nata della conferenza di ri
conciliazione nazionale ad 
Addis Abeba. Le nuove forze 
politiche e militari che guidate 
dal Fronte democratico rivo
luzionario (Frdpe) hanno 
provocato con la forza delle 
armi la fuga del dittatore Men-
ghistu, stanno dando vita alle 
idee-forza che dovranno tra
sformare l'Etiopia in uno stato 
ispirato ai principi e alle ga
ranzie della democrazia. 

La poderosa sfida è stata 
concretata in documenti ap
provati dai delegati delle ven
tiquattro eterogenee fazioni 
presenti alla conferenza (ba
sti pensare che è stato neces
sario, per esigenze di chiarez
za, il ricorso a tre lingue: l'a-
marico, l'arabo e l'inglese), il 
principale dei qu.ill ha riguar
dato la questione eritrea. Se
condo uno schema elaborato 
collegialmente dai parteci
panti alla conferenza si è pro
filata una soluzione di com
promesso: in cambio dell'ac
cettazione di un referendum 
sull'indipendenza della regio
ne, da svolgersi entro il 1993, 
l'Etiopia avrà garantito l'ac
cesso vitale al mare attraverso 
Assab, che diventerà un porto 
franco. In sostanza, per la pri
ma volta è stato riconosciuto 
da un'assise democratica il di
ritto alla autodeterminazione 
degli eritrei, per decenni ne
gato sia da Hailè Selassie, sia 
da Menghistu Halle- Mariani. 

La soluzione dell'accesso al 
mare, condivisa naturalmente 
da Issayas Afewerki, leader 
del Fronte rivoluzionario tigri-
no, contempla nella sua tessi
tura anche un patto di mutua 
difesa tra Asmara, capitale 
dell'ERitrea, e Addis Abeba e 
la creazione di commissioni 
miste che si dovranno occu
pare degli scambi commer
ciali, della sicurezza e in parti
colare della migrazione tra i 
due territori, anche perchè l'e
sodo verso il nord dalla capi
tale ha già avuto ripercussioni 
negative sulle attività econo
miche, determinando signifi
cativi cali produttivi. 

L'accordo, inoltre metterà 
fine a settimane di tensioni, 
durante le quali il principale 
stabilimento dì raffinazione di 
prodotti petroliferi, situato nel 
porto di Assab.era rimasto 
praticamente bloccato. Ora la 
raffineria potrà riprendere la 
sua normale attività per pro
durre carburanti necessari a 
rifornire soprattutto aerei e 
autoconvogli per le operazio
ni intemazionali di soccorso 
destinate a' milioni di vittime 
della carestia, dislocate in 
massima parte a nord. 
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P I N T O R N I 
MEETING NAZIONALE 
ISTRA G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO ISSI 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
Ore 21.30 «La Guerra in diretta». Testimonianze, ricordi, giudizi 

degli inviati italiani durante la guerra nel Golfo. Toni 
Fontana, «l'Unità»: Daniele Proti!, «Europeo»; Filippo 
Landi, «Rai Tg3» 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto The Bridge 
Ori»" 22.00 SPAZIO CINEMA - Film -Mediterraneo» di Gabriele Sal-

vatores 
OISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

VENERDÌ 5 LUGLIO 
Ore4S9.30 'Per non archiviare II Sud del mondo, per un nuovo con

sumo solidale». Alberto Castagnola, ricercatore ISPE; 

José Luis Rishausi, ricercatore CESPI, Giulio Marcon, 
segretario italiano Servizio civile internazìorals; on. 
Gianni Tamino, deputato gruppo Verde 

Ore 21.00 STADIO «Vestuti»- Concerto di Gino Paoli 
Ore 21.30 Presentazione del rapporto 1991 di Amnesty ini ernatio

nal sulle «violazioni de! diritti umani delle donne-
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dalle ore 22 in poi.. 

SABATO 6 LUGLIO 
Ore 19.30 Per la pace, a fianco dei popoli sloveno e croato Manife

stazione di solidarietà 
Ore 21.30 «Le guerre dimenticate». Tzeggai Mogos. fronte popola

re liberazione Eritrea; Aloisl Tosolini, direttore rivista 
«Alfazeta», Gigi Bettoli, associazione per la paco; Sid-

dhati Abdellahl, fronte Polisano 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dalle ore 22 in poi... 

DOMENICA 7 LUGLIO 
Ore 19.30 «Centeslmus annue: la Chiesa guarda al Sud del mon

do?». Giulia Rodano, direzione nazionale Pds; Fulvio 
Tessitore, preside facoltà di lettere università di Napoli; 
Nino Vitale, docente università di Napoli; Pino Cantillo, 
docente universitario; mons. Guerlno Grimaldi, arcive
scovo di Salerno; un rappresentante nazionale delle 
Adi. Conduce: Giancarlo Zlzola, giornalista 

Ore 21.30 «Giovani anni 80: come sono cambiati, cosa hanno cam
biato?». Andrea Barzlni. regista; Massimo Ghinl, attore. 
Conduce: Maurizio Sorcioni, ricercatore Censis 

Ore 22.30 Live show con DISEGNI & CAVIGLIA 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dal le ore 22 in poi.. 

LUNEDÌ 8 LUGLIO 
Ore 19.30 «Quale sinistra per il Mezzogiorno?». Sen Giacomo 

Mancini, Psl; on. Pietro Folona, segretario Pds Sicilia. 
Conduce Carmine Folla, giornalista de «Il Manifesto» 

Ore 21.30 «Gioia Tauro - Taurlanova In marcia per la democra
zia». G Piero Rasimelli, presidente nazionale Arci; 
Gianni Cuperlo, coordinatore nazionale Sinistra giova
nile; Nuccio Badila, coordinatore associazione della so
cietà civile Reggio Calabria: un rappresentante nazio
nale delle Adi 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI. Concerto Francolse e Le Cocci
nelle - Concerto ACT 

Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Il portaborse» di Daniele Lu-
chettl 
DISCOTECA dalle ore 22 In poi. . 

MARTEDÌ 9 LUGLIO ' 
Ore 19.30 «Il rigore può essere di sinistra? Quale governo per lo 

sviluppo del Mezzogiorno». On. Alfredo Relchlln, mini
stro programmazione economica Governo ombra; Feli
ce Mortlllaro, consigliere delegato federmeccanica; Do
menica Trucchi, segretario confederale Cisl nazionale 

Ore 21.30 «La guerra in differita». Renzo Foa, direttore de «l'Uni
tà»; Paolo Llguori, direttore de «Il Sabato»; Alberto La 
Volpe, direttore di Rai Tg2 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto opera FLEXY GANG 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «Ragazzi fuori» di Marco Risi 

DISCOTECA dalle ore 22 In poi 

MERCOLEDÌ 1Q LUGLIO 
Ore 19.30 SPAZIO DIBATTITI-«E dopo il TgVBIobl». Walter Veltro

ni, direzione Pds; Nuccio Fava, direttore tribune politi
che Rai; Sergio Zavoll, giornalista; Alessandro Curzi, di
rettore Ral-Tg3 

Ore 21.30 «La Fiat Investe al Sud. per quale mercato, per quale im
presa, per quale lavoro?» Antonio Napoli, segretario 
Pds Campania; Lino Romano, presidente giovani indu
striali Napoli; Giuseppe Di Iorio, segreteria regionale 
Cgil Campania; Mariano D'Antonio, docente università 
Napoli 

Ore 21.30 STADIO -Vestutl». Concerto di FRANCESCO DE GRE-

GORI 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Verso sera» di Francesca Ar

chibugi 
DISCOTECA dallo ore 22 in poi... 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 
Ore 19.30 Rappresentanti delle associazioni giovanili intervista

no: ACHILLE OCCHIETTO, segretario generale Pds. Pre
siede Enzo De Luca, segretario Pds Salerno 

Ore 21.30 «DoveloStatononc'è..Presentazlonedel librodITahar 
Ben Jelloun. Egy Volterrani, curatore del libro; Pietro 
Gargano, giornalista de «Il Mattino»; Isaia Salos, dell'uf
ficio politiche per II Mezzogiorno, direzione Pds 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto THE CHAIN GANG 
MORNING BLUES 

Ore 22.00 SPAZIOCINEMA-Film-Ultrà-diRickyTognazzl 
DISCOTECA dalle ore 22 in poi... 

VENERDÌ 1 2 LUGLIO 
Ore 19.30 «Vecchie etichette e vecchie palazzi, oltre la retorica 

della grande riforma». Massimo Franco, giornalista di 
• Panorama» intervista: on. Massimo D'Alema, coordi
namento politico Pds; on. Giulio DI Donato, vicesegreta
rio nazionale Psl 

Ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI-Concerto CRIMINAL KING-CITY 
BAGS-LEF 

Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «Porte aperte» di Gianni Amelio 
DISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

S A B A T 0 1 3 LUGLIO 
Ore 19.30 «Ambiente mediterraneo tra devastazione e splendore». 

Ignacio Ramonet, direttore de «Le Monde Diplomati-
que»; Chicco Testa, ministro ambiente Governo ombra 

Ore 21.30 Presentazione del libro «La guerra della droga», dr. Giu
seppe Di Gennaro, autore del libro; magistrato già diret
tore dell'Untdac; sen. Ferdinando Imposimato; Amato 
Lamberti, docente Università di Napoli. Conduce Carlo 
Chianura, giornalista de «la Repubblica» 

Ore 22.00 «Il mestiere del regista: quale futuro per II cinema Italia
no?». Incontro con Ettore Scola 

Ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI-Recital di DAVID RIONDINO 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «La stazione» di Sergio Rubini 

DISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

DOMENICA 1 4 LUGLIO 
Ore 19.30 -Università, ricerca, Mezzogiorno». Augusto Grazianl, 

docente Università -l.a Sapienza», Roma; Giovanni Ra-
gone, coordinatore nazionale università direzione Pds; 
Aldo Fumagalli, presidente nazionale Giovani industria
li 

Ore 21.30 «7 anni dopo: ricordando Enrico Berlinguer». Chiara Va
lentin!, giornalista de «L'Espresso»; Gavino ANgius. di
rezione nazionale Pd-s 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI -Concerto di MARCO ZLRZOLO 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Italia-Germania 4 a 3» di An

drea Barzlni 
Ore 22.30 IncontroconPeppeLnnzetta, attore 
Ore 23.00 Recital di STEFANO NOSEI 

DISCOTECA dalle orti 22 In poi. . 


